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CONTI CORRENTI E CONSULENZE

Il problema
etico coi redditi
del senatore
Matteo Renzi

GIANFRANCO PASQUINO
accademico dei Lince'

i i tanto in tanto, ma in Italia
piuttosto raramente, qualcuno
solleva un argomento
delicatissimo: il posto dell'etica
in politica. Addirittura se debba
esserci un posto, anche piccolo,

per l'etica in politica.
Sulla scia di non pochi filosofi della politica, da
Immanuel Kant a Norberto Bobbio, ritengo che
la politica liberale e democratica abbia a suo
fondamento un'etica. Intendo per etica alcuni
principi fondamentali da rispettare e praticare
senza eccezione alcuna.
Fra i molti principi che stanno alla base del
liberalismo, parola sulla bocca di molti che non
sanno di cosa parlano, sta quello, praticamente
costitutivo, che il potere politico, nato per
riequilibrare e contrastare il potere economico,
deve essere e rimanerne separato. Non deve
essere usato per acquisire potere economico.
A sua volta il potere economico non deve mai
trovarsi in condizione di controllare il potere
politico, di subordinarlo, di imporre le sue
preferenze, i suoi interessi. L'esistenza di un
conflitto fra gli interessi privati e i doveri
pubblici è un vulnus gravissimo che può
indebolire e svilire qualsiasi politica
liberal-democratica.
Dal punto di vista liberale utilizzare le cariche
politiche per ottenere ricompense economiche
di qualsiasi entità e di qualsiasi provenienza è
un comportamento non etico. Potrebbe anche
essere un comportamento non
necessariamente illecito dal punto di vista delle
leggi vigenti. Tuttavia, la sua non "eticità"
appare lampante. In molti sistemi politici vale
il principio che ai detentori di cariche di
rappresentanza e di governo bisogna negare la
possibilità di ricevere denaro in cambio di
prestazioni come lezioni, conferenze,
consulenze fintantoché hanno una carica.
La ratio è che non solo è probabile che siano
interpellati, reclutati e pagati quasi
esclusivamente perché hanno quella carica, ma
anche perché è assolutamente probabile che
coloro che ricompensano quelle prestazioni lo
facciano in buona misura anche per ingraziarsi
quei politici.
Più o meno inconsciamente, i politici che
ricavano guadagni dalle loro attività a favore di
associazioni e governi, di persone e di enti
finiranno per non sentirsi liberi quando gli

interessi dei loro "donatori" faranno capolino.
Saranno influenzati nelle loro argomentazioni
pubbliche, nelle decisioni da prendere, negli
emendamenti da scrivere, nelle leggi da votare.
Non potranno mai essere al di sopra dei
sospetti cosicché quei sospetti, legittimi o no,
inquineranno il dibattito pubblico, renderanno
problematica la trasparenza dei processi
decisionali, colpiranno la qualità della
democrazia. Forse, come sostiene il senatore
Matteo Renzi, le sue conferenze sono
lautamente pagate perché riflettono
l'importanza di insostituibili conoscenze
derivanti anche dalla sua esperienza di capo del
governo, ma non sono penalmente rilevanti.
Certamente, però, sollevano un problema etico:
uso del potere politico per l'ottenimento di
profitti economici, di prima grandezza. Nella
patria del liberalismo, la Gran Bretagna, molti
affermerebbero"it's simply not done". Non s'ha da
fare.
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